
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

21 DOMENICA XXI DEL TEMPO  
ORDINARIO (Anno C) S. Pio X, 
papa - I Settimana del Salterio 

09.00 
 
 
 

S. Messa a Rivalta (+ Caiumi Franco;  
Domenico, Arminda e figli defunti;  
Costi Mario e Iride, Costi Franco; defunti fam. 
Cocconcelli) 

22 LUNEDI’ – Beata Vergine Maria Regina 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

23 MARTEDÌ – S. Rosa da Lima, vergine  
18.30 S. Messa a Coviolo 

24 MERCOLEDÌ – S. Bartolomeo, apostolo 
19.00 S. Messa a Rivalta 

25 GIOVEDÌ – S. Luigi IX, S. Giuseppe  
Calasanzio, presbitero   

08.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
S. Messa a Rivalta  

26 VENERDÌ – S. Maria di Gesù Crocifisso  
19.00 S.Messa a Rivalta 

27 SABATO – S. Monica  
07.30 
17.00 

 
19.00 

Mille Ave Maria  (fino alle ore 16.00) 
Matrimonio di Dallai Cristian e Palladi  
Francesca 
S. Messa a Rivalta (prefestiva) (+ defunti  
famiglia Archenti – Codazzi; Ferruccio  
Gualtieri nel trigesimo) 

28 DOMENICA XXII DEL TEMPO  
ORDINARIO (Anno C)   
S. Agostino, vescovo e dottore 
II Settimana del Salterio 

09.00 
16.30 

S. Messa a Rivalta  
Matrimonio di Natalini Mirco e Fioroni  
Tiziana 
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NEL MESE DI AGOSTO VIENE SOSPESA  
LA MESSA DOMENICALE DELLE ORE 11 

E’ SOSTITUITA DALLA PREFESTIVA DEL SABATO ORE 19 
LUNEDI’ 22 AGOSTO ORE 21,00:  

RIUNIONE PREPARATORIA A RIVALTAINFESTA  
E PREDISPOSIZIONE VOLANTINO 

PARTECIPIAMO NUMEROSI! 
QUESTUA del 14 e del 15/8/2022: € _______ 
 

 
DOMENICA 4 SETTEMBRE 2022 

TRE GIORNI DI INCONTRO, DIALOGO, 
SPETTACOLI E  AMICIZIA 

Ritorna, dopo la pausa legata al Covid, anche il  
 
 
 
 
 

presso gli spazi parrocchiali. 
Da sempre la manifestazione ha la capacità di unire, in 
una tre giorni intensa, le diverse attività che animano 
questa attiva e attenta frazione. Fulcro della kermesse i 
momenti di spiritualità, sempre molto attesi, con la  

S.MESSA COMUNITARIA ALL'APERTO LA 
DOMENICA POMERIGGIO ALLE 18,00 

CELEBRATA DA DON. RICCARDO MIONI 
 e con il collegamento di SABATO POMERIGGIO ALLE 
18,30 CON DON DAVIDE CASTAGNETTI missionario in 
India. Attesi anche contributi da parte di SR 
MARIAGRAZIA RICCHETTI, SR ALICE PICCININI E DON 
LUCA GRASSI. 
Si parte con  
 venerdi 2 settembre pomeriggio e serata 

animata dai giovani tra tante sorprese e 
divertimento assicurato 

 sabato 3 settembre alle 17,00 
degustazione ad offerta libera del leggendario 
lambrusco corbelli  

(nel 15° anno della sua riscoperta) ottenuto dai filari 
della Reggia di Rivalta con gli amici di O.N.A.V. 
(Organizzazione Nazionale Assaggiatori Vini) e Insieme 
per Rivalta, alle 20,00 cena di pesce su prenotazione, 
ore 21,30 spettacolo di magia e cabaret.  
 domenica 5 settembre:  
o S. Messa comunitaria all'aperto alle 

18,00,  seguita dalla  

o cena su prenotazione dalle 19,30  
o e alle 21,00 spettacolo La Corrida dei 

dilettanti.  
Durante i 3 giorni sarà inaugurata una mostra di pittura 
presso l'oratorio con gli artisti Olesia Hudyma e Stefano 
Bonilauri,  (Olesya Hudyma è una famosa artista ucraina 
ora ospitata con la sua famiglia presso la parrocchia di 
Rivalta)  
Sarà attiva la tradizionale pesca di beneficenza, e il 
mercatino dell'artigianato con diversi espositori.  
Durante la festa ci sarà anche il tradizionale torneo di 
calcio memorial Simone Leurini 
Per il programma nel dettaglio consultare la pagina 
facebook Parrocchia di Rivalta Reggio Emilia e PER 
ISCRIZIONI TELEFONARE ALLA SEGRETERIA dalle 9 
alle 12 e dalle 15 alle 18 AL NUMERO 0522-560116. 
 

RIVALTAinFESTA  
IL 2/3/4 SETTEMBRE 
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Da dove passa 
la strada della 
Salvezza? E’ 
una cosa per 
pochi? E quale 
Salvezza? 
Salvezza da 
che cosa? 
Bisogna fare lo 
sforzo di 
attualizzare la 
domanda del 
tizio che si 
avvicina a 
Gesù e gli 
chiede “Signore 
sono pochi 
quelli che si 
salvano?”, 

e provare ad individuare dentro quella domanda anche 
tante domande nostre di oggi. 
Il tale che avvicina Gesù appartiene ad un mondo e ad 
un contesto culturale e religioso davvero distanti dal 
nostro, ma la risposa di Gesù voglio credere che è 
ancora attuale per noi oggi. 
“Sono pochi quelli che si salvano?” è la classica 
domanda dell’ebreo osservante di allora che vede la 
vita, gli altri e il mondo dal proprio punto di vista, cioè 
quello di un popolo che si considerava eletto e 
contrapposto a tutti gli altri. Solo a pochissimi è dato 
di essere dalla parte di Dio, nella rigida osservanza di 
precetti e regole. Oggi la chiameremmo mentalità 
esclusiva, che tende a dividere la realtà e le persone in 
categorie, in schemi, in razze, in appartenenze 
culturali e religiose, in “noi” contrapposto a “loro”, 
arrivando al massimo dell’esclusività quando pensiamo 
che prima di tutto ci sono “io” e poi tutti “gli altri”. 
La domanda di quel tale per noi, uomini e donne di 
oggi, di tradizione cristiana ma immersi in una società 
sempre più lontana dal Vangelo, può essere tradotta 
forse così: “Chi, e che cosa può salvare la mia vita 
dall’infelicità, dal non senso, dal vuoto?”. Pensiamo che 
la felicità e il bene della vita prima di tutto spettino a 
me, e al massimo a quelli attorno a me strettamente 
legati a me. Tutti gli altri mi interessano poco e possono 
anche diventare nemici della mia salvezza umana. 
Questa mentalità esclusiva arriva a chiuderci in un 
pessimismo di fondo che non vede il bene per l’umanità 
intera e non ci fa lottare per il bene comune. 
Ma è proprio da questa mentalità soffocante che Gesù 
vuole liberarci: anche a noi come a quel tale di 2000 
anni fa propone la porta stretta da passare. La porta 
non è stretta perché è difficile da trovare e non si tratta 
di una penitenza da pagare a Dio per darci un premio 
finale. Quando Gesù dice “Sforzatevi di entrare per la 
porta stretta…” vuole dirci che il mondo della nostra 
salvezza umana e spirituale passa attraverso un’unica, 
precisa e ben delimitata apertura, che è quella della 
vita buona secondo il Vangelo. Altre porte non ce ne 
sono! Non ci sono altre entrate per vivere la vita piena 
e felice per noi se non quella che passa dall’operare il 
bene e non l’ingiustizia e la cattiveria. 

Don Giovanni Berti “GIOBA” 
 

  

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
            

 

 

 

SPECIALE ELEZIONi - VOTARE Guardando al Futuro  
di Giuseppe Riggio SJ - Direttore di Aggiornamenti Sociali       
    (Continua) 
   IL MIRAGGIO DEL DIALOGO 
Purtroppo la rilettura della parabola politica di questi ultimi anni, senza  
entrare nei singoli episodi per i limiti di spazio a disposizione, mostra  
che spesso le spinte autoreferenziali dei partiti hanno finito con esaurire velocemente la 
tenuta degli accordi di governo man mano siglati. Hanno prevalso le dinamiche interne nei 
partiti, le sfide per conservare o affermare la propria leadership da parte di alcuni politici, il 
condizionamento dettato dall’andamento dei sondaggi sulle decisioni da prendere, la 
preoccupazione di portare avanti le battaglie di bandiera anche a scapito di progetti più ampi. Due 
esempi mostrano con chiarezza la fatica del nostro mondo politico a saper dialogare tanto al suo 
interno quanto con la società civile.  
Da un lato, possiamo ricordare il susseguirsi di eventi che hanno portato alla rielezione di Sergio 
Mattarella a Presidente della Repubblica, nonostante avesse manifestato in modo chiaro la sua 
indisponibilità per un secondo mandato. La sua conferma al Quirinale è stata salutata dalla 
stragrande maggioranza dei cittadini e dei commentatori come un fatto positivo, una garanzia per 
l’intero Paese, e gli eventi recenti non fanno altro che confermare questa valutazione. Tuttavia, 
resta il dato che la sua rielezione non è stata il frutto di una scelta politica ben precisa, ma l’esito 
di una impasse scaturita dall’incapacità dei partiti di confrontarsi per cercare una soluzione 
condivisa, avendo come riferimento ultimo proprio il bene del Paese più che i calcoli politici di 
parte.   
Dall’altro, proprio in occasione della crisi del Governo Draghi, abbiamo assistito a un’ampia 
mobilitazione della società civile a sostegno del proseguimento del suo mandato. Sono stati 
numerosi gli appelli, promossi da semplici cittadini o da rappresentanti delle istituzioni, tra cui oltre 
duemila sindaci di varia appartenenza politica, da diverse organizzazioni di categoria, dal mondo 
della scuola e dell’università, dal Terzo settore, dall’associazionismo e dalle realtà ecclesiali. Alla 
base dei vari interventi vi era la preoccupazione concreta che la conclusione dell’esperienza del 
Governo Draghi potesse avere conseguenze nefaste per il Paese in una situazione nazionale e 
internazionale critica, a causa del conflitto in Ucraina e delle sue ripercussioni sul piano 
economico, sociale e politico. L’invito rivolto alle forze politiche era di essere responsabili, di 
farsi carico delle fasce più deboli della popolazione, quelle più colpite ad esempio dal rincaro 
delle bollette e dall’aumento dell’inflazione, che sarebbero state più protette dal prosieguo 
dell’azione del Governo in carica che da una sua anticipata interruzione.  

Ma così non è stato: gli appelli rivolti da più parti non hanno trovato ascolto e ora siamo 
chiamati a votare.  
Pensando all’appuntamento del voto  
Giungiamo così a una campagna elettorale che sarà inedita per il periodo dell’anno in cui si tiene, 
a cui i partiti giungono in buona parte in affanno, dovendo preparare i programmi, decidere le 
alleanze o definirne in modo più chiaro gli accordi, scegliere i propri candidati all’elezione di un 
Parlamento ridotto nel numero dei membri da 945 a 600, dopo l’approvazione della riforma 
costituzionale del 2020.  
Fin dalle prime battute è apparso in modo chiaro che sarà una campagna altamente polarizzata, 
giocata su slogan (in alcuni casi anche vecchi e riciclati) e contrapposizioni schematiche, rissosa 
su alcuni grandi temi, che ritorneranno nelle proposte dei vari partiti, anche se con un ordine 
diverso di priorità e differenti soluzioni proposte: l’economia, il lavoro, la riforma fiscale, la 
sicurezza, il capitolo della giustizia, la politica estera (soprattutto le relazioni del nostro Paese con 
l’Unione Europea, le posizioni sulla guerra in Ucraina e, in particolare, i rapporti di alcuni partiti 
con la Russia), la crescita di diseguaglianze e povertà, le questioni legate all’ambiente, a cui siamo 
tutti (finalmente) più sensibili dopo il caldo eccezionale dell’estate e le tragedie in montagna per 
lo scioglimento dei ghiaccia.     (Continua) 

 

 

 

ACCOMPAGNIAMO CON LA PREGHIERA 
QUESTO NOSTRO FRATELLO CHIAMATO 

DAL SIGNORE A FARSI SERVO NELLA 
SUA VIGNA 



 

PRIMA LETTURA 
Dal libro del Siracide (Sir 3,19-21.30-31) 
 
Figlio, compi le tue opere con mitezza, 
e sarai amato più di un uomo generoso. 
Quanto più sei grande, tanto più fatti umile, 
e troverai grazia davanti al Signore. 
Molti sono gli uomini orgogliosi e superbi, 
ma ai miti Dio rivela i suoi segreti. 
Perché grande è la potenza del Signore, 
e dagli umili egli è glorificato. 
Per la misera condizione del superbo non c'è rimedio, 
perché in lui è radicata la pianta del male. 
Il cuore sapiente medita le parabole, 
un orecchio attento è quanto desidera il saggio. 

Parola di Dio 

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 67) 
Ritornello: HAI PREPARATO, O DIO, UNA CASA PER IL 
POVERO 
I giusti si rallegrano, 
esultano davanti a Dio 
e cantano di gioia. 
Cantate a Dio, inneggiate al suo nome: 
Signore è il suo nome.     R. 

Padre degli orfani e difensore delle vedove 
è Dio nella sua santa dimora. 
A chi è solo, Dio fa abitare una casa, 
fa uscire con gioia i prigionieri.     R. 

Pioggia abbondante hai riversato, o Dio, 
la tua esausta eredità tu hai consolidato 
e in essa ha abitato il tuo popolo, 
in quella che, nella tua bontà, 
hai reso sicura per il povero, o Dio.   R. 
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Seguici su Facebook  

 

SECONDA LETTURA 
Dalla lettera agli Ebrei (Eb 12, 18-19.22-24a) 
Fratelli, non vi siete avvicinati a qualcosa di tangibile né a 
un fuoco ardente né a oscurità, tenebra e tempesta, né a 
squillo di tromba e a suono di parole, mentre quelli che lo 
udivano scongiuravano Dio di non rivolgere più a loro la 
parola. 
Voi invece vi siete accostati al monte Sion, alla città del 
Dio vivente, alla Gerusalemme celeste e a migliaia di 
angeli, all'adunanza festosa e all'assemblea dei 
primogeniti i cui nomi sono scritti nei cieli, al Dio giudice 
di tutti e agli spiriti dei giusti resi perfetti, a Gesù, 
mediatore dell'alleanza nuova. 
Parola di Dio 
 
CANTO AL VANGELO  
Alleluia, alleluia! 
Prendete il mio giogo sopra di voi, dice il Signore, 
e imparate da me, che sono mite e umile di cuore. 
Alleluia, alleluia! 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO LUCA (Lc 14, 1.7-14) 
Avvenne che un sabato Gesù si recò a casa di uno dei 
capi dei farisei per pranzare ed essi stavano a osservarlo. 
Diceva agli invitati una parabola, notando come 
sceglievano i primi posti: "Quando sei invitato a nozze da 
qualcuno, non metterti al primo posto, perché non ci sia 
un altro invitato più degno di te, e colui che ha invitato te 
e lui venga a dirti: "Cèdigli il posto!". Allora dovrai con 
vergogna occupare l'ultimo posto. Invece, quando sei 
invitato, va' a metterti all'ultimo posto, perché quando 
viene colui che ti ha invitato ti dica: "Amico, vieni più 
avanti!". Allora ne avrai onore davanti a tutti i 
commensali. Perché chiunque si esalta sarà umiliato, e 
chi si umilia sarà esaltato". 
Disse poi a colui che l'aveva invitato: "Quando offri un 
pranzo o una cena, non invitare i tuoi amici né i tuoi 
fratelli né i tuoi parenti né i ricchi vicini, perché a loro volta 
non ti invitino anch'essi e tu abbia il contraccambio. Al 
contrario, quando offri un banchetto, invita poveri, storpi, 
zoppi, ciechi; e sarai beato perché non hanno da 
ricambiarti. Riceverai infatti la tua ricompensa alla 
risurrezione dei giusti". 
Parola del Signore 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


